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Ù peo 0eeco dee ee 0? 
DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


SULLA 


PATRIA DEL FRIULI 
Monno VECCHIO 
NONDO NUOVO 


MEMORIE DI MEZZO SECOLO 
del dottor G “dr 


confiniiazio: 0 che ta dall'anno 1846 sl 1858 


BOZZETTI 


ostGLIBRI PROVINCIALI 


« di ui Collaboratore straordinario 


DIEENTIGHAANOA 
iDomotto di GUIDO FABIANI 
i. og’ 

Apresi. altro periodo di abbona: 
Imento ai prezzi indicati in testa dell 
Li È “ 


Ò 


ere 


LETTERA PARLAMENTARE . 


Ramas LL aprile. 
on ostante il silenzio del Parlamento, 


mancò, nemmeno nella scorsa set |. 
giorni episodj tristi. L'altro “ieri stu. | 


na, interia perchè io abbia oggi ad 
attenervi su qualche argomento po- 
o, od attinente alla Politica, |. 

grado: massimo dell'attenzione del 
blico è dirotto alle cose ‘d'Africa; 


Mia ancora siamo come al primo giorno. 
Joè, manca la cognizione piena ed 


atta dei fatti, 0, -per sapere qualche 
a di più, aspettasi il rapporta scritto 


(I Generale capo de’ nostri presidj sul 


ar Rosso, Quindi, nell’aspettazione di 
bo, il Governò sembra indeciso; se 
n chè siffatta indecisiva non ‘tornorà 
Jciva, fosse. pur il: Governo - propenso 

agire effitacemente, secondo i fatti 
liariti potessero doterminarle. Poichè 


dicsio in Africa la stagione calda op 


rrebbesi a qualsiasi impresa militare, 


bi la prudenza consiglia ad aspettare, 
che per sapere da fonti certe l'altog* 


dimento dei supposti protefidenti che 


Sicontrasteranno ‘cow le armi il trono 


issinia, 


rando, Su' q 


i concreto; quantunque è chiaro ‘che 


Governo nulla trascuri par ossere: 
to, qualora gli ‘eventi Va richiedes: 
Piultòstò credo’ chè, i Miaistri, 
o Crispi 6 Bertol®-Viale, si adope- 

0 adesso per. avere noziuni precise 

la topografia dell'Abissinia e dei paesi 

termini, è que' minuti particolari 

è valgano a comprendere rettamente 

dole 6 le aspirazioni, ‘e là maggiore 






































































































































doll Pao D 


DI di rr 


ò bastano DOT 


cera oy ed 
sapido ud DI 


io 
he de' pretendenti cui arriderà la 
i t8, fosse dato di raggiungere que- 


lotanto o 


ovanni, figurerannoisulla scena. Quindi 
Roma ‘Sì ‘ehifimrono taluni: ‘nostri 
giatori africani, è anche qualche va- 

ufficiate che fu, già in servizio 


(tts0 di presidio di Massaua, 


Del resto sembra .cho oggi ‘siasi di 


gita moîificata l’oplaione pubblica ri- 
9 l'Africa, se anche uda spedizione 
Lt più tardi, garà giudicata utile 
Asaria, Anzi, specie per l'occupa- 


_Îdell'Asmara, si comincia ad abi- 


® all'idea che anche qualche sacri» 
fi perebbo farsi por meglio garantire 
e nostri coloniali. Però meglio 

è che per abili negoziati con 


tetto è da prendere tempo ; nulla 
De 30, di improvvido od avven- 
NAT Suno vorrebbe gittarsi ad av- 
. siepe nigliose. Crispi l'ha promesso 
pento, è cfedo dhe manterrà la 


THÈ i Minictei î 
ne È tinti, per. quanto. io so, 
. Splorando cosa possano fare 


T lo gi . % 
Conomie ne’ rispettivi : bilanci; ' 


ODO BE farto det 
PO le ‘ferle; ‘sì vedrà il risultato 


addii ded 


‘di questo minuzioso lavoro. E. che sul 
iserio si vogliano le 


ì 


na sb- 
biamo l'indizio da disposizioni già date 
tdi Ministri det Tesoro 0 delle Finanze. 
Certo, che dél coraggio ci vorrà, a molto;: 
ima, fa prova deve essere fatta,;porchè 
igramma dell: economie abbiasi voluto 
abbindolare il Paese. Riuscirà la prova? 
{Tiimedistamionte ne temo; però sarà 
‘sempre stato un beno che siasi gridato 
un alto là contro la tendenza spende- 
cia. del Governo, In penso che' ‘qué 
i a6onomia verrà Subito ndnunciata, 
così si , Anfiuncieranno, quelle consé- 
“bili con nuovi organici. Ma ad ‘un 
atto. non si -riformano questi, : eci 
rrà tempo e studio severo; Quindi 


l'on, Doda si’ industrierà, ‘cbn tutti ff 


‘modi, di promuovere i maggiori redd 


. delle imposte ssistenti. (dacchò. col pro- 


iporne di nuova smentirebbs sò med 
simo), e voi doveta sttendero che per 


le prime sedute di maggio venga avanti È 


‘con la proposta di ritocchi a certa Leggi 
‘tributarie. Eg'i se ne occupa adesso in. 
idefessamonte e con quella tenacia ch'è 
ipropria del suo carattere, Voi lv cono- 
:scete, ie non vi dico altro. 

Non mancaronn nemmeno a questi’ 


identi di Università che si abbaraffano 
icon. gli agenti della pubblica sicurozza; 
oggi operai disoccupati ‘che si PESCI 
brano e fanad lé solite scenate. P 
fortioa l'Autorità fu pronta a ‘preve 
‘venire maggiori disordini. 

Per rendergli onore, vi dirò che nelle 
scenate di questa mattinà non figutò 
il’on. Costa, riguardo il cui processo iv 
‘Pribuaale i sostri Giornali in coro cor- 
‘tinuano a lamentarsi che sia finito .con 
troppo grave condanna, Ed io, che nella 
‘mia ultima lettera vi esterugvo un dub: 
‘bio contrario alla ‘onesta’ coscienza de’ 
Giudici, io, malgrado le ciance gazzet- 
tiere, sono arcicontento che, abbiano 
saputo essere forti contro le pressioni 
piazzaiuole e tener alto il decoro della 
Magistra ‘ura! 

Parlasi qui molto dei Didrii scoperti 
tra ie carto di Dapratis, Chi, sffarma, è 
chi nega la loro non fontana pubblics- 
zione, E taluni persino affermano oggi 
non trattarsi d'altro che d'un canari 
‘aozi d'un peste d'aprile! * 

Parlasi assai fnclie della  nomiga 
dell'on. Berti, 81 posto ‘lasciato da Cas 
‘sare Correnti, È una lauta sinecuri 
‘questa del Segretariato degli. O:diai 
equestri! Ma è meglio che..sia stata 
‘conferita al Berti, che ad altri. Voi già 
lo conoscete, perchè fu a Udine più 
volte; pui conoscete le Opere sue di 
‘Letterato e Filosofo, Se non per gli.Or- 
dini cavallereschi, con alti servigj al 
Re ed allo Stato l'on. Barti potrà an- 
cora giovare: al béne dell’Italia. 


———È@mm—————@€@«—@€@—t€t@—t€@t€@-——11@ 

DALLA FRANCIA. 
Noskra' corrispondenza). 

: Parigi, 10 aprile. 

i Nella nota che la Direzione della Pa. 

tria 'posa a pie’ dell'ultima mia torrì-, 

ridenza, mi venne effibbiat "i 

i 1 
idubbio che avesser( 

'aniniato. da spiriti 

feredo id obbligo di 6spo 

vemente prssibile qua sieno i principii. 
‘cui obbedisco pelle scrivere le mio im- 
ipressioni sulle cose di Francia: 

Non avendo voluto ottenere 
‘ralizzaziona francese quando mi fu con- 
sigliata ed offerta, ma restare italiano 
‘sino alla morte, non mi credo in diritto 
di aszociarmi ad alcun partito, nè spo- 
sare le ragioni 0 le querele d’alcuno fra 
i combattenti, e conservare tutta la im- 
parzialità riella critica dei sistemi che 
gi combattono. 

Convinto che un popolo che si pre- 
tende fuor di tutela e si vanta essere 
sovrano, ha il diritto di scegliere libe. 
ramente ‘coloro crii delega l’amministrà 
zione dello 1 
di riconoscere il suffragio universale il 
‘solo stroniento atto ad esercitare questi 
‘sovranità. n: ” 

Non posso dunque schierarmi fra co- 
loro che pretendono impedire 0 falsare’ 
il libero esercizio di Questa sovrani à, è 
non approvare colui 0 coloro che hanno 
por progràmma di riconciliare le diverse 
classi sociali e intendono surrogarsì a 


Inon. si. abbia. a sospettare che col pro». 


| perchè altrimenti. la clasi 


tato, non posso far a meno |; 


profitto .d'una classe 
pr'eSsmpio, confiscare 


ipgr il bene della 

‘Francia e della umanità, questa sovra- 

inità popolare debbé' im ‘giorno vincere 

igi ghe, come dico 

si Pao iero, 

‘l'avvenire è. c vato alla democrazia 
vera e legittima. i : 

:Se;professara questi principii mi.hanno 

meritato-.il titotodi:;Boulangista, i Jet= > 

Peomprendorinzo che'si può divideré 

n “du "partito senza essere 

"6 bb degli diîici net campo 


opposto, a mi si permetto di esporre le 
imia ragioni\constutta franchezza, perchè 
psi sa non essere io uomo da. capitolare,i 
non avendo nulla da:sperara e nulla:da 
ollecitare, qualunque-sia il vincitore di. 
omani nella lotta impegnatasi, 
Quello che succede iquì non è certo 
i fatto. per: indurmi. a dubitare “di. me: 
d i lettori delle mie corrispon- 
enze igetorti che le mie 
revisioni: sono-ritamente sbugiardate 
Jonta del. parlamentari 
i avversatt, è, come ‘fo PA 
Ebit iontificara dell'in 
i teresse che'i monopolizzatori dello Stato 
i traggono dalle loro po: i 
i lendo:iobbedire a: chi 
i andarsene è diserfare il campo ove rac- 
i colgono larga messe di compensi, che 
bessi.credono meritati. è 
Egli è perciò :che:ricorrono a tutti i 
È mezzi. per debellare. I° avversario che. 
nole cacciacli di seggio, e fanno rivi=: 
ere le leggi rancide e dimenticate delle: 
passate .monarchie, ; quale. quella della 
è costituzione iu. Corte : suprema di giu» 
i stizia del Senato, covfandendo la poli; 
tica: colla giustizia, anzi quest’ ultima 
‘sacrificando alla prima. con nn cinismo 
È schifoso, poichè, eome un Deputato lo 
i proclamò dalla tribuna della Camera, io 
politica la. giu: 
Ieri fu vot 
a ‘proc: 


63 che abilisce 
imianizifa Questa 
Supré Giustizia: > Masse il 
Senato è una istituzione politica, ® se 
n politica von c'è giustizia, :è facile 
Jpreuedere quale sarà la sentenza contro 
‘Boulanger 6 possibili complici, i quali 
‘sostengono: che nella futura Repubblica 
non:ci sarà più un Senato, almeno tal 
quale.è costituito oggidì in forza della 
Costituzione borghese del 1875, rifugio 
cioè degli uomini politici che il suffra- 
?gio uoiyersale bocciava, nominati da uni 
‘suffragio ristretto, scelto e depurato da 
‘ogni scoria democratica. 
: Una: delle ragioni -p 
fbanna determinato a ve: 
‘langismo. il. partito dell’ avvenire, si fu 
quella che questo partito non recluta i 
‘suoi partigiani! soltanto riélla Eplebe in 
consciente affine di servirsi :d’ essi per 


debellare il parlamentarismo;: ma fece {i 


appello a tutte le buone volontà onda 
‘concorrano a fondare ‘un nuovo sistema 
di ‘governò mercè cui lo Stato divida 
con imparzialità equanime le  gravezza 
se i profitti fra, tutto de classi, ed impe- 
disca che gl’ istituti sociali sienò sopraf- 
fatti da una sola cla se. a 
Sono convinto che, dopo molte lotte, 
questo programma finirà per trionfare, 
merosis- 
‘sima dei proletari potrebb: Are a 
sug volta di usurpare.colla forza lo stato, 
d inaugurare fa tirannide ‘detta * plebe 
linferocita contro deteatoti delta ‘pro- 
rietà © del cspiiale, distriiggare la so- 
età. civile è ‘far retrocedere 
iallo stato ‘solvaggio. -, ar 
Ecco duaqua_le ragioni che mi 
4 trioufo del partito. 
*deplorare che la B: 
hesia regnante non vegg 
‘apido della plebe armata, di magli e di 
isuri par abbattere l'edifizi cialé, 
Come ho predetto, la |. "I de’ pa- 
itrioti fa quasi assolta, giacchè la pena- 
lità di cento lire è non una condanna, 
ma, secondo ms, un titolo di trionfo. 
Così la Corte Senatoriale non approderà 
‘che a una inutile rappresentazione, per- 
chè i presunti rel non si troveranno a 
‘portata del bargello, éd il Senato non | 
“avrà neppure la possibilità d’ incorrere 
la responsabilità: dbita Cortexdel"Pari e 
di condannare alla fucilazione Boulan- 
«ger come quella faceva facilare Ney 
‘principo della. Moskova. E tutto l’armeg:. 
iare del parlamentarismo. finirà nell’o- 
iosità del ridicolo: desinit în pisce 
Sai dna « Madrassi'pèrei: 


Un vota. per .l' cooupazione; dell’ Asmara. 

Napoli, 12. La Società d’ esplorazione: 
africana, «dopo una : vivaca -discussione, 
iba ‘approvato un. indirizzo al..Governo 
‘per esortarlo ad . occupafe.-I° Asmar 
‘Keren e-quando. gli. parrà.: cpportuni 
Parì fi 
.Fiorenz 


iitoftà ii 


deputati, Qurcio = e È 


O! AMDIRISTRATIZE CORBERCIALE - LETTERARIO 


È 
filP'etifbola a presso i tabaccai di Merdatovicdhio, Piazza V. É, è 


DA MIRAMAR A TORINO. 


Sembra dunquo vero che il principe 
di Napoli, il futuro re d' Italia, si pro- 
metisrà sposo con la principessa Cle- 
mentina di Coburgo, figliuola del re 
del Biigio. Vi rammentate? Questo 
matrimonio è stato annunziato perio» 
dicamente e periodicamente smentito, 
una quantità di volte: ha suscitato Ja 
collera delfa stempa clericale intransi- 
gente nel Belgio e i sospettosi com- 
menti della stampa francese: ha pro- 
vocato le vivaci protesto di monsignor 
Galimberti, nunzio apostolico a Vienna,; 
che era stato accussto di combattere 
questa unione: e non sono mai  tra- 
scorsi; dua 0-tre mesi, senza che ancora, 
si tornasse a dire di questo probabile 
isposalizio: che anzi, le. gtosso. precipi- 
tose 0 ufficiosa smentità avevano quel 
carattere di allarme, che. sopravviene 
‘quando. una di queste delicate faccende, 
trattato segrelamente, vengono ad .a- 
vere una pubblicità inaspettata e pei 
icolosa,.- . 

Malgrado il naturale scetticismo del 
iecouista, bo. sempre creduto che vi fosse 
qualche cosa di vero. poichè tanto. e 
‘troppo, so na parlava : ag la stessa 
i princip antina è una delle po- 
‘che principésse che riunisca tutte le 
condizioni materiali e morali per ispo-. 
isare i) nostro principe ereditario,. es- 
isendo figliuola di re e di un re assai 
‘simpatico, cattolica e dotata di alt 

spirtiuali ereditato e prese dal 
il’esempio della sua nobile,  modest 
? semplice. famiglia. ‘L'anno 
iviaggio della regina Maria 
itogallo da'l' Italia nel Belgio 0 l'essere 
lei restata varii giorni alla Corte di 
Bruxslles, ébbe sicurameste un signi- 
ficato ; le zie; anche nella vita privata, 
non sono provvidenziali in queste que- 
stioni di‘matrimonio ? Ed ora la re- 
; gina del Belgio e la sus minore fi- 
glivola Clementina sì: recano prima di 
‘tutto a passar la Pasqua nel bianco. 
i castetto di Miramar, fuori Trieste, presso 
ra sconsòlata ‘vedova di Rodolfo d' Au- 
istrie;, l'arciduchessa Stefania, figliuola 
primogenita dei Sovrani del Belgio: è 
da Miramar scavderanno in Italia, si 
fermeranuo a Torino dove passeranno 
una- settibana presso il duca e la du- 
chessa di Aosta, dove sì recherà, come 
per caso, il priacipe di Napoli. È dun- 
que vero, il fidanzamento ? 


Miramar! Ss Clementina di Goburgo' 


leve veramente ésser la promessa sposa 


di Vittorio Emanuele III, ta prima tappa f: 


el viaggio io cui si decide il suo de- 
ino, è' molto triste, Eppure è così mi: 
bilmente ‘bello; il castello di Miramar, . 
ul grande ‘e’ verda mare'Aidriatico, che 
solo ricordo di que! paesaggio ne fa’ 
nascere il fascino nella immaginazioni 
a via che vi conduce da Trieste, è 
fra la ‘collina fiorita e il mare, came 
iqualla di Posilippo. II castello ‘candido, 
legante, sontuoso, cdme se orà fusse 
scito dalle ‘mani dell’architetto artiste, 
orge a picco sull'alta roccià, e il suo 
ianco verone circolare vede le schiume 
‘nivee dell'immenso Adriatico : alle spalle 
‘della’ priacipesca dimora sì allarga i! 
imagnifico parco dové i colombi tubano 
inei boschetti di camelie e le palme on- 
ideggiano slla furiosa bora, il gran vento 
‘adriaco, Meraviglioso soggiorno fatto 
iper l’amorò e por ta felicità: una im- 
‘bulente Béalen di maruio bianco scende 
inaré, si bagna neile onde: 
ì volta ‘venivano ad 


"’l’incédere fi 


ip 
ito. it disgraziato Massimiliaà 

imbarcato, il Quattordici aprile 1864 
iper la fatale avventura del Messico, e 
giammai più, ‘ giammai, la bella: scalea 
di 0 marmo ha veduto approdare, di 
ritorno, la nave dell'i::felice arciduca, 

Egli è morto, laggiù, assai lontano, 
giovane, bello, forte, audace, vittima di 
un miraggio grande e terribile: il sì 
gnore di Miramar è caduto nella cata- 
strofe di Queretaro, la signora di Mi- 
ramar è impazzita di dolore. Se la gi 
vane Clementina, che cammina, verso 
le dolcezze dell'amore, della fortuna, 
‘della potenza, si aggira nei giardini 
profumati, sulle poetiche terrazze del 
bel'issimo castello; se ella segue il volo” 
leggiadro degli alcioni sulla cima delle 

de, ella dimenticherà, sì, dimenti 

erà il lutto..che regoa. io. 
mora sovrana, così sftascinante 
paesaggio. Ma le basterà rientrare ni 
gli appartamenti per ritrovare ‘le mi 

orie di quella ‘epica sventur Gi 

ù di “Massimiliano: è 


Î 


narsignito so 608; 

pe 

TY pagine contenrni 
Milne 


stanza dell'arciduca, intatta, 
cabina di bastimento, E° 

con no lettino lungo e stretto 
coreta 0 da marinato, tutta, 
bionda acero, con Uda” 
cabina che di sull'Adriati 
illusione è completa ? . 
quadra che rappragentà fi M 
col bimbo, non un Que 

la immagino di nn devoto 
colo crocifisso di avorio; * 

E dovunque, dappertutto, 
Massimiliano e di Carfotta, 
musica, totti gli oggetti 
tutto l'ambiente come, era,,e 
‘800 gaio e squisito fusso, 
linconia intesa, Ogni. tan; 
paregrinazioni, la impera! 

d’ Austria -approdava , 80 

Miramar, genza ent 

si chiudeva «pel, re 

igettimana, sols, trasci 

quella. dolcissima 0 1 

‘inguaribile cuf 

«della. vita che. 

nel. sangue a suo. figlio 

| tiva, sola, taciturna,. più 

ammalata: di prima. Og; 

‘che principe visitatore. déî 30 

di Austria, vi ba anche allo } 

ricorda una visita di Francasco di Bor 

bane, Francischiello : è lo. fec 

giusto.in una , stanza: di 

seno tntti i ritratti dei 

irops. E fra, i tanti: N 

‘tronizzato; Isabella agi 

nizzata;. Abdul..Aziz,.gran.sultano,.a00 

mazzato; Alsssandro.di Rugsia, ammaz: 
to, NOD. 


iquelli che la conosco! 

che vi hanno lasciato Ù 

presente sventora che vi abita, le 
irgono gravi e profondi ' pengier 
prima tappa del suo viaggio servi 
imaturare l'animo di questa giova 


Ma. sò vero: che- ella dovrà .dpos 
i ‘Italia, solla;gi: 


era, e il':fragranto Ad 
‘dei sognatori e: dei poeti ; 
a Torino. Ivi, ancora non -fioriscono:1@: 
‘rose, ma la città ba.il: magico, solenne: 
ri: te delle: forti Alpi, «e ‘ne:ricavéri 
enso di' fortezza: .non vedri ol 
otondo dei colombi, ma. ;udrà il 

ore di una città ride  e-laborios: 


rga i’snima-è 
sino ai confini.di 
avrà sotto:gli-occhi 
igiocondo, Po, dalla grandi. 
ifaggono ' allegramente, ‘ piùro' 
alla campagos, al mare. E 
| palazzi feglì, nelle: “sti 
nei nomi delle‘ 
éllici @- pol 


goscioso, e nella. lotta, contro, la 
sione, dalla passione si è f 
e.i superstiti, sono asssi P 
quelli che violentemente  s0d6 
‘nell'ultimo riposo : questo ella. 
‘alla spalle e trovà ilonnanzi 
istoria semplice e grande,.uti 
‘storia in cui il 
vissuto in uni 
amore, di devozione ‘e insieme 
avuto nn ardente ideale. pi 
sieme hanno 1 i 
‘raggiungerlo, insieme” 
:gostanze a la vita’ perchi 
ce lo stupendo edificio n: 
fanciulla avrà innanzi, 
‘genti! sangue latino versati 
‘mente, dal'‘’principe. all’ 
sorto sopra ‘Un’ sacrifii 
‘zione che ‘ion ba e3em 
forza di virtù umili ‘e-è 

Da 






































































































epgiudicaro: Boulanger, 
Senatori che protestano, 








come membri effsttivi; Gabrigat, Di 


membri supplenti, 















l'Alta Corte. 


re all'udienza. 


di Carnot, di cui dà letture, che il Se 


è costituito in Alta Corte di giu 


dosto al banco dei ministri. 


fuggitivi. 
di requisitoria. 
la Camera di Consiglio, il pre: 


cessando di essere pubblic 











din Lo mifserfa 
“fra i tavoratori del Canale di Panama 


Caoale di Panama: 


tanto era lo sciupio del danaro; quindi 
non colse nessuno impreparato. Di operai 
ne restarono sul lastrico qualche mi- 
gliaio, è vero: ma non di italiani come 
9 ebbe a leggere su parecchi giornali. 
Gi italiani saranno stati un centinaio. 
IL resto, buon numero di europei di 
tutte le nazioni; in maggiorauza però 
gli nomini di cclyre. 

. Certamente un po’ di panico invase 
dapprima queste popolazioni. Gli stimoli 
della fame sono prepotenti e nov per- 
mettono di ragionare. 

«Certi ceffi poi, che ronzavano qua e 
colà a gruppi, non promettevano nulla 
di buono, e si temette la ripetizione 
delle scene devastatrici di cinque anni 
sono. Ma :fu timor passeggiero. Qualche 
crimine e qualche furto si sono per- 
pétrati, 

-Petò :il signor Pasos, prefotto di Co- 
lon; seppe. reprimerti a tempo, riem 
pfendo le prigioni della feccia peggiore, 
nonceomposta, pur troppo, di soli neri, 
ma:adche di bianchi. 

* Disgraziatamente il commerciolangue: 
un quarto de' negozi di Colon sono 
chiusi, un quarto iu liquidazione, il 
resto ‘agonizzante, e. in procinto di li 
quidare. 








Operai sepolti 
sotto una casa crollata. 


Anche ieri una delle solite disgrazie 
a Roma, 

Mentre gli operai dell'impresa Ma- 
sciolpi lavoravano ad una casa in co- 
struzione in via S. Susanna, la fabbrica 
erollò,. 

Nessuno dei muratori potè fuggire. 

I vigili e la truppa operarono il sal- 
“vataggio e stabilirono il cordone intorno 
alia cass onde evitare la confusione. 

Fino sd ora si estrassero dalle ma- 
cérie quattro operai morti e cinque fe- 
ri 





Accorsero sul luogo i ministri Crispi, 
e Finali ed altre autorità. 

I Re, appena saputo il fatto, mandò 
a prendere notizia. 

Furono arrestati ’ ingegnere direttore 
della costruzione ed uno dei capimastri, 


Bibliografia. 

Mentre una Commissione reale at- 
tenda al. ponderoso lavoro di caordina- 
mento del Codice penale unico, nello 
scopo di armonizzaro Je disposizioni 
contennte nella schema dell'on. Ministro 
Guardasigilli con Je proposte delle due 
Commissioni della Camera e del Senato, 
uscì alla Juce un volumetto dell'avvo- 
cato Salvatore Barzilai /Roma, tipogra- 
fia delle Muntellate), iu em sono rias 
sunte maestralmania le ragioni svolte 
dagli onorevoli Ristori, 

Annunciamo questo volumetto, perchè 
pur di esso possano valersi gli Avvocati 
del ncatro Foro che, sia iu Tribunale’ 
come alla Carte d'Assisi’, amano di 
mostrarsi eruditi nelle loro D fese penali, 


VEDI TREFUSIA 
ia quarta pagina. 









Cazot, ‘Coldelet; Trariex, Munier, Mar. 
ciere, Damale Lavertujn, Morellet 


golieri Devello, Roziere, Testelin come 


Fu nominato Humbert vica prosidento | in entesto Comuno nessuno, «Il'infuori 


contro Boulanger è una sfida al suffra- e C. non sarsnno gli ultimi ad accor- 
gio universale e una misura rivoluzio- gersi delle conseguenze degli odierni 
naria a cui si mfiuta di partecipare, 
epperd non interverrà all'udienza del- 


con Renault indirizzò pure una let. 
nella quale dichiara per i motivi 
esposti pubblicamente di non par- 


Seriato, — Nella sedute pomeridiana, 
il' presidente dichiara secondo il decreto 


a 

)po l'appello nominale, gli uscieri 
iftroducono it procuratore generale 
Quesney Boaurepsire e gli altri membri 
pel pubblico ministero che prendono A sali 33 anni, nel fiore della gio- 


Quesusy leggo la requisitoria contro 
Bosulàoger, Dillon, Rochefort tutti tre 


Letcyer dà atto della presantazione 


Dopo la lettura detla requisitoria, riu» 

























fa sgombrare le tribune, la se» 


‘Da tina lettera di Colov, ricaviamo le 
seguenti informazioni sulla situazione al 


= La. catastrofe della Compignia del 
Canale era prevista da lunga pezza, 






[CRONACA PROVINCIALE, CRONACA CITTADIN, 


















Parigi, 12. 1 Senato ha nominato sta. | Polemiche amministrative. (1) Bollettino Meteorologico f 
mayo la Comiuiasione pro l'istruttoria Marano Lacunare, 12 aprilo. Stazione di Udino — R, istituto Fagniso, 3 È 5 PET 
contro. Boulanger. n - 1 signori G. 6 C. — vi conosciamo bano, Ì ie reni pe O CRNeRnO, Testimoni sospotti=di reticenza. & 
L'Alta Corte si compone di Morlin, | sapate! — anzichè immischiarsi nelle | : È 


altrui faccende, pensino ad attandore 


ai doveri del loro misistoro, Can n DM TOstimonio ah tato 
Sappia il pubblico che i signori G, e €. Rasomatro ridotto s 4 


non apparteugano, che per ragione d'im- 0° alto motri 116,10) 
piego, a S. Giorgio di Nogaro 0 che 
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ersro so fa Causa deb, 
raeno dopo uditi 4 
- Bartnocioli, nve, 


a COntinigy 


sal livello del mare 
i È testim 


+ voillimetri n 201 nia 742.0 | 740.6 Piena di emozioni furono fo due 1- 



















dell'Alta Corte, di a approva la enndotta del Governo Pete] : icopert,| misto Li ri Mente di port porciò pe riferiremo più la. domanda; 6 chiada; 
essun' ministro partecipò alla vota- È in repparto ai fatti di Marano, — La- , Acqua cadonte, M. 30 28 —.|— stesamente. s - Tdk respingeria:a=: 10 RIÙ perche Ùe 
zione. — x seiamo da parte ogni considerazione in vento È diresse È ato | 0 È ‘Udienza antimeridiana. , * Jfonga sia ciò d' intoresge gel CRE rie 
roll, sonatore di  Tarnet-Garone, | rignardo, 0 ci limitiamo è respingere rirnoni. contig ia | al7[ 90 dazi Di D»i Maria, moglie dell'ucciso, Senti , MA. perchè non ge so, 
irizzd si presidente Leroyar una let- } con ‘risentito sdegno, te qualifiche di , maglie;dal 80, 


da Del Branco Giuseppe datto Stef che sfato dalle ‘como la vola 










# nella quale dichiara di non rico- i retrogradi. egoisti e non amanti del ‘reraporstara mursimo j4.04 Fomp, minima langiviaiti ene, 
nogcere all'assemblea politica il diritto pubblico val onde i signori G. e C. < minima 10.0] all'aperto 90. nea) fuce tale isoorao Ja eradare orta: af. pitir 
di giudicare ‘un rappresentante del po e bh rei ù Felegramma meteorico. : 1850 ‘stato fi colpevote, Anch'ella ora eco tondi 
"1 nia Pasi iitsniota vollero temerariamente chiamarci. Mall Ulti. Gentralo di Roma suppone che sia Mattia l’uccisore, per {i to délibe 
o ater i vivrà i i ' i ; 
polo; soggiunge che l'azione inte Chi vivrà vedrà e forse i Signori G. Podio, che aveva. contro Giovanni. in.|{CD!sF® non essere 








ricevuto alle ore 5 pom. det 12 Aprile ‘ 

Tempo probabile causa degli impedi 
Ì , i "i 5 Venti deboli freschi intorno. a ponente nell’ $ al matrimonio di 
e dei futori avvenimenti. Conosciamo i talia superiore, del Iii quadrante a_sud.+ Cielo È nipote. Né” suoi pri 
nostri doveri; siamo liberali e patrioti nusoloso con pioggie specie nella Italia superiora. È: diggo ciò perchè non si ricordava, Mati" 

al par di qualunque, ancha se non ab- — le guardava «suo tari e preti 

i i ? rito di brutto,» «5 

biamo avuto l'onore d' indussera la glo: ‘; AI cortesi Soci di Udine Nerd la Stessa cosaal GE ssa ibdebila; poi 4 6r {, n 
riosa divisa del Garibaldino; » certo facciamo sapere che sbbiamo conse- li sore. Ricorda l'in alfa; poi Se ‘anni Der ia arto e) | 
lezioni, anzichè riceverle, possiamo darle. | gnato al nostro. Esattore signor Mon» quindici giorni prima del misfatt Fi la assiomi dali 
Tenganselo bene in meptei sigaori G. e O. ; ” 







































































































e ori G. ticco. le bollette di pagamento, secondo fi medesima osteria feta i er detti (dudict' 6.'Guattro, 
Per incarico dei Consiglieri. ila consuetudina, “1 Jiil'marito con: essò:‘Roduro' assessore ‘0’: régolamento. impone, di 


Valta G. B cx ff. di Sindaco, 


(1) Noi por debito di imparzialità stumpiamo 
la presente; ma senza con ciò intendere di prender 
nà arte nè parte alle polemiche amministrative di 
Merano, 


Quelli che avessero già pagsto pel 
‘trimestre primo, sono pregati ad ante- 
cipare l’importo del secondo, 
Indirizziamo preghiera anche ai si- 
ignori -Soci. proviaciali di mettersi in 
‘corrente, 


4 on altri a ‘bere 41 gotto nella cucina ;:{:fà8sionl d 
nella. stufa: (stanzetta. contigua: Alla; cu . 


ina, in quella medesima. osteria) si 
# 


s 1 fi do 

rovavano dei giovanotti, fra cui l'i È ; mazzato Giuvanai pest 
utato, ed il figlio del sopranominst i suoi amori cf 
: Fracassettî. Questi, usò't1 dalla’ sfifi î na ; 
(nel cortile, passando: per:«la ‘cucina’ SOonfetign altre: circostanza 
. {ie così. anche quando rientrarono #Salla»domanda:'della ‘d;fe 
Per la romina detla Giuaàta fidicovano: ecco, gli africani, son qua. 
i gli africani, ecco il negus, quei cani così 


Provinciale auminalsirativa, fe quei cam colà, intendendo rivolge 
Lunedì il nostro Consiglio Provinciale $ quelle { a*ole: a quelle bstenimié'a' 8 



























L’Amministrazione 3 ; 
delia Patria dl Friuli. RA Aepisig 
8a, coofi 












veutù, quando Ja morte sembra le mille 
miglia lontana. 


Gio. Batte Bieneghini 
proprietario della principale Trattoria di 













































Adani A LCLL 

questo villaggio, passava a miglior vita | deve procedere, secondo le disposizioni. f: marito " ; i i “Maodini:* Car sa 

alle 2 pom. di ieri, dopo lunga e pe- f:della nuova legge Comunale e Prov., Ii merito fu altra:volta ferito, da.uo; i L di ì t:5; 

nosa malata sopportata con vera ras. È alla nomina. della Giunti Provinciale fital Fracassetti — il padre. di quel gio .f: rif Î 9A 

segnazione «animo. Amministrativa. Diamo quì a proposito & vane che si trovava coll’imputato la sera gna 
della votazione per detta nomina una cà 


Dire di lui che fu un uomo ouesto, 
gailantuomo, economo, amoroso padre 
di famiglia, torna inutile, poichè tutti 
quelli che lo avviciuarono erano a cu 
noscenza di queste suo egregie doti, 

Lascia inconsolabile una moglie che 
lo idolatrava ed un figlio di soli sei 
anni: mi si spezza il cuore sentirlo 
chiamare il papà. Purtroppo in questa 
valle di lagrime non avrà più il con- 
forto di sentire la voce paterna. 

Vale, o Gio. Batts, che la tua anima 


idegli ‘africani: — ma poi, tra il Fra i pered 
assetti e suo marito’ nùn ci furono | l'ade ) i had 
Itri ‘contrasti e divennero amicî. 1 firi ! hi imitano di Udine, de 

ento :risale ad‘una quindicina di an jputo, condanbat re: anni di caro 

> . ser, Ji Dal Bianco: Giuseppe.-detto. Stel, Dice. $ per, farimento; fu:.in f. LL 

i € Circa nomina. Giunta -proviaciale £ chela gente imputava dell'umicidio .it ro 42. assi ; 

fammiaistrativa applicansi disposizioni f' Mattia Rodaro perchè , lu di i ; Ì i era u bi 
generali votazione: cioè, dopo due. vo> È daro adsessore, ch'è padro d î i rà Viani obabilr 

itazioni libere senza risultato, . devesi.f' poi spusò la Giovanna Di tirgso 

rocadere ballottaggio fra coloro, che |: danzata ‘del Mattia; i 

tteonero miaggior numero di voti. dè © Egli nega dicaver: detto ‘alta-Maria Di 

© Il Sotto-Segretario di Stato fi Doi — la testimone prima, interro, 


massima stabilita dal M:nistero dell’ In. 
terno opportunamente interpellato dal 
Presidente del Consiglio Provinciale di 
? Vicenza, 




























to, arresto 















sia benedetta ! ; Fortis. | {che Ù Mattia gli. avossa nipote ; 
Fercotto, 13 marzo. La Socle:à Anonima tali da cui risultasse ch'egli € olpe-. | i | 
Domenico. Marlia, del tramvia di Udine. -{{Y"!9; 79 iusiste io questa néga Tiartro annidi ca i 











1 | Ma. non: dapite ‘che: ‘s0n0 duo‘te- i Fo'aneh'agli: al: 
_. 71, Avvisa 'stimoni contro. di-.voi Yi: ; :.:4f Rodaroe; conferma ilracconto del 
iche fa Binca'coopetativa di’ Udibé, è 4 — Ma.sior, chell che :ài dett;a.jd la.j itaro.; Soggi ch Magcini, dl 
12 aprile. B'incaricata di pagare vel giorno 15'corr: È veretà”. ti ‘passeggia Ta ; tutti lo” 
Mi rallegro colla Spettabile Direzione f°e successi quattro per ciascheduna:f Leggousi i suoi daposti, , iVavaLO, ‘spia; era da tl 
del Tyatro Minerva di Udine per aver fidelle primitive ;700 azioni della Società | _Rodaro Ginvanùi fu Pietào, assessore; $ odinito:"!* ee di 
combinato, nell'occasione delle prossime fiAnonima dei tramvia di Udine e L. 275 {:Seppé del misfatto ta' ‘tiorte’ medesime -Stéitdo in tell 
fasto Pasquali, un corso straordinario fiper ciascheduna'delle duecento seconde fiin cui avvenne. : !: ul vas misfatto verso le undifi 
a i — A mi à mancà a clamà el farî:;: in; direzione. della cis) 


di rappresentazioni coll'opera Lucia di fiazioni. 7 
Lamermoor da eseguirsi dalla Compagoia Sarà però nec-ssario che il ‘posses fidi pueste,!O soi 'à: te g0 Chamare,;e 
di cauto dell'Impresa Baruardi, che at- Jisore presenti ton ‘il ‘solo ‘coupon; ma {al mi à dett: Chale ce che mi toch3. 
tualmente agisce sulle scene di questo f:anche il rispettivo titolo, onde il- Cas: {1A là det, che no l'À cognossud cui che 
Teatro Sociale. isiere possa distinguere su ‘quali debba Jil'ere Al È Pan 
Non si poteva sceg'iere un miglior fipagare L 400 6 su quali altre L275. |; La voce pubblica:formutò poi, ch'e l’ue< 
Spettacolo per l'assieme della Compagnia î Ii Pròs'dente ‘[}cisore. fosse: il. Mattia : Rodaro imputato, 
che in questa Città lascierà un memo- Paolo Billia: , Racconta che una;sara-dopo il.delitt 
Teairo Sociale. . Jjst trovava nell. asteri Ì 


rabile ricordo, da 

scrivere uno verità è grastita la grande fl, Ricordiamo che oggrai tocco ha luogo 

valentia di artisti, sempre applavditis Ah Ada 
Stante l’importanza dell'aggelto posto 


simi e festeggiatissimi, quati sono ì 

ignori Custan nco, Achi v 3 

signori Cu 20 Bianco, Achille More, “lu discussione speriamo. che s'a nnme- 
:roso | intervento dei Soci. 


Giuseppe Ds Grazia, Carlo Zola, e sopra 

tutti l’esirmia e simpaticissima signorina 

Ada Roncagli, continuamente accolta cou Teatro Nazionale. 

vivissima ammirazione; applaudita fre- Questa sera, allo 8 44, penultima 

neticamente ed entusiasticamente nella firecita delia Comyagriia drammatica Cor: È 

grand’aria della pazzia del 3.0 atto che fidune di cui fa parte la distiotà bam. 

seralmeute deve ripetere, ibina Lienids Cordané, Si rappresenterà : 
4. La scuola della Nazione. Bozzetto 

iio no atto di Martelli (nuovissims). 


E bea meritamente va lodato il va- 
leute maestro Simene Bruardi direttore 

2. La piccola Lauretta, Commedia 
jbritlante iu uo atto, di partinolar im- 


e concertatore dell’opera, uonchè la 
Rispettabile Impresa che nulla trascurò 
per ottenere l'approvazione ed il gene- f°peguo della bambina Lietide Cordon, 
rale aggradimento. A. Conti. i 3 Invi poesia del ‘Big. Guido Fa- 
Rilattinate musicale ibiaui da' Spilimbergo é dectamata ‘dalla $: 
a Gorizia. bambina Lienida Cordone, ‘’ SORA 
. 7 ii 4 La rotta del ‘ Po.'Scena' commò ; 

Domenica 14 aprile avià luogo in l'vente di Salvestri recitata dalla bai i ‘ 9 ì li omicidi 
Gorizia, nei locale della Palestra di gin- È'bina Cordone e' da sua madre. ©‘ i «is si i onl_ P DER cora da 
nastica, alle ora 111,2 ant., prestandosi |" v° : d M (fi vence 
gentilmente i distinti artisti sig.na Ida ) ad cun Mattie: È i ROS B:venne 
Roncagli soprano, sigg. Costanzo Bianco a bene; poi semb do cd ato: Melli nor 
tanore, Achille Moro baritono, G.useppe go ‘o di tonilrarie: Ta» è della. { 
de Grazia basse, Carlo Zo’a altro te- Puta, 
nore, Leopoldo Travani altro basso, con- 
cessi gentilmente dall’ impresa C. Br. 
aardi, i signori Maestri Simone ed En- 
rico Bernardi, C. Cartocci, M, Zri e G. 
Zink nonchè egregi pref:ssori e dilet- 
tanti d'orchestra e sigg. appartenenti al 
Coro sociale, una mattirata musicale 
a vantaggio della Sacietà « Pro Patria» 
Gruppo di Gorizia, con un variato ed 
attraeutissimo programma vocale ed i- 
strumentale. 

Partendo da Udine.cal treno delle ore 
7.53 sut. si pnò partecipare comoda- 
mente a detta mattinata interessantis- 
sima sotto ogni riguardo, 


CRI III 
Pa Gorizia. 














































































































È un bet tipo di vecchio, vestito all't 
i già trent'anni, collo sparato dell 
‘amicia aperta sul; davanti, .. i 





































del. morto ostia di 
— Dio fasi che il ‘sbreli palèsi 
che.lu à aa st ti 
1 Mattia, Raro ..sbagsà 
nascose fra le man 
dape, che ciò fices 
stalo d'autore; a red: ttero che la moss 
idel Valentino Di Dbi fosso ‘stata ” fatt 

‘con arte. SG 

Vonendo alla circostanza del racconto” 

fattegli dal'a vedova-Maris Di Doi.-sulle 

sbarola riferte.dal Giuseppe -Dol- 
100123: 

































Al capp e 















— Mi no’ :bo cogriossuo per ciu 
— Ma:se fosso stato-bbriaco, vet 












1.M: ghe digo late 
vio padre. So 















































Domani sera’ ultima rappresen tazione, ' 
serata d'onore della Lienide Cordone 
con programma di particolar impegno | 
della brava ssratante. È 

Speriamo che in queste due ultime 
sere, nessano vorrà mancare di inter- 
venire al Nazionale per applaudire quel 
caro giviello d'intelligenza 6 di senti- 
merito che risponde al nome di Lienide 
Cordone. 


Btagazza ubbriaca. 
Venno accompagnata nel pomeriggio 
di ieri in Questura, è poscia licenziata, 
una ragazza cadorina sorpresa dalle 
guardie sconciamente ubbriaca ‘in Mar.. 


















Maria DI Di — chiamata dal Presi ] (chto: vòdi par chase. 
dente a rifarire la testuali parole det’ |. Presidente. Ma ‘qui, non va puatt 
tele dallo Ste — le ripete: “Continuate, . Lo 
i 7 Lui — Z-Mî — mi à dettche M.1- fi — Non mi ha deito di più e ga 
tie a l'à dett ciertia peraulis che lui at ù posso o, perchè aliora il 
riten ciert che a l'è uf. iuramento non’ val'nicate, 
E richiamato it Del Bianco, Egli iu-']: ‘Presidente, Vedo ‘auch’io che no? gi 
siste a negare, cou' enfasi, © si:nte, u 1 Ritmo 
— S: cheste done a vht dî.. Ma d LT ; tagliata 4 
no èi contad nt}; 1° Lacsala dulle udienze :d molto al " datigo 
— È uu riscaidam Ato a freddo! — [lata; pure A questo punto si fa un pe 
esclama il cav Fontana, presidente. E Î'ienzio parfitto : l’attenzione è vivissimi 
rivolgendosi ‘al D.I Bianco lo incalza, |' D: tra la folta che si pigra in tf 
catavecrbio, “a È dicendogli : — Ma pensa, ricardati I Sorio f nei'4osti combri, ‘vedesi MH padre 
Dice di esser venuta qui a3 trovare due che ti smentiscono. Tu non vai } madre deli’ imputato::-che' agsigtol 
una sua sorolta, o presò la. giornata con- ‘vene: I c La verità ha sa f dibattimento, 
;Un vetturale suo’compaesano"il quali oo Comandante, ‘n> È } È 
le pagò da Les lie nre 5 Luele | libero Questo testimonio! > | È richiimato.lo Stefanutti Gion, 
S'era formato intorno alla improvyi- ; Il Dai Bianco è un vacchio bianco i ‘“—' Dita su, cosa v'ha racconti! 
sata baccante un: gruppo di curiosi, ta. | PAT Antico Jeia. Ei resta Impassibife. aboch ? ; di 
luao dei quali: voleva! impadire. alto:]: £8 vedova Maria di Doi ripete: — Lu 'el'ga' dito; siér) ché Matl£ 
guardie di tradurla in guardiola: Di mi 18: dett: — Tiài deti a In | disss che ‘quando: che: el storta 
Circolo equestre Zavatta, “|M? Miglie, ricnàrbti di tegit il aigill Germania sei barba. wa, do: pagari? 
nno. su le lenghe, sa di nò puòdra to: Di Sa Paboch, MA 9° 
Questa sera allo 8 1,2, seràia ‘a ba. uu altro Det Bianco, fl‘quate a- | pirol Ì PAR i 
nefizio dei piccoli fratelli Zavatta. vrebbe visto o sentito uno cha fuggiva, P - Sicho te Ba detis. 













































4 il que 
o dallIl 
Ando cal 




















































Napoli. 12 Sì è decisa l’ inchiesta su) 
Banco di Napoli, della quale parlavasi 
da molto tempo. Tale deliberazione sa- 
rebba stata presa in seguito nd un ab“ 
boecamenta fra il deputato Nicatera e 
Miceli, ministro di agricoltura o com- 
mercio, net quaia ii Nicotera avrebba 
minacciato gravi rivelazioni 
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a anche jp 
Gontessì di 
oi D Di; 
amori colta 


ri, Con di 


perchè gli È 





> nolla ra È 


daro. Tui 
A uua spin; 
no, rbum., 
pfegsioni di 
A uccisione 
O arrestalo 
nipote dl 


candannato 
grasgazione, 
‘assieme dl 
to del Chi 
ancini, alt 
tti lo sehi. 


ra da uti D 


a dolla cav 


Lo Milaness, 


a (8 dicem: 


otto Tabotb È 


cose più di 
une fantale 


che 0 presi 


riuard ni 
mile. Cud 
di paidmili 
> vi fico 


per ciuco. 
riaco, ve nt 


i digo late 
adre, Se Wi 


nio 50» 
o, Confertà 
daro Matti 
Germani 
giami. | 
lia. dell'oslé 
o questi dl 


letto Tubit 
go avuto di 


narra: 
amori di; 
hi 


i hi 
| padro £ 
aggigton 


ti Giov. pi 
raccontsto 


he att fi 

tons ava" 
arla. 

Pit quest 


datia. 





fio podi-da! e 


pagiati + 
o. Ta 1 fiossis se 


ti "darà asta d68 chostis 


'ostaria ? i 
te gavard anche dito... Mi quella 
; 

n ciuco. 5 E. 7 
Rei; gol riparati ti colsciuto ha 
vocchio, Cobb passo leutd, curvo, 
lando, ritorna al posto e dal posto 


giriti jdyive! 

famutti Aptonia, 

il già ideposto. 
Brigadiere, ordini alla 
di tenero in disparte il 
Domenico detto 


sagidente © 
pubblica 
inonio Di Santola d 
Dei C:sotii, del PM, domanda che 
questa testimonio, 
: è contraddetta dalle 

moni contordi. 

i rileva che lo Ste. 
it Laigi, nel suo” deposto : scritto, 
mò il contrario di quello che oggi 

ichè in quelle deposi. 
di non avere 


pportuni provvedit i 
ardo di questo testimonio. 


ato ‘l'arresto 

6 Domenico D 'Santolo, incaricatido 
ndice signor Bodini d' istruire il” 
ivo processo 0 $1 dichiara non luogo 
andere provvedimenti contro lo 
putti Luigi. 

Presidente e “ia logge quiodi 
i Santolo l'articolo del Codice che 
sguarda; e l’avverte che ha tempo 
credersi e di affermare la verità 
è dura il processo attuale. 

guono altre testimonianze di non 
0 rilievo, 'e quali non danno luego 
incidenti notevoli, * 3 
dibattimento continua ‘oggi a molto 
abilmente non finirà che la ventura 
mana — lunedì o martedì. 


Municipio di Udine. 


S Tassa di Esercizio e di Rivendita, 


Avvisò. 


H'ompilata dalla Giunta Municipale la 
Ia principala 1889 dei contribuenti 


tassa suddetta, coma - prescrive -l’art. 


di dello specialo Regolamento, si av- 


te Ùl pubblico : 
,} che detta lista sarà depositata nol- 
Jfficio municipale di’ ragioneria per 
giorni decorribili dalla data del pre- 
e avviso allo. scopo che ognuno 
a entro lo stesso termine esami- 


(irla è produrre alla Giunta muuici» 
le i reclami di suo interesse, 


che tali rectami dovranno essere 
viduali, stesi in carta filogranata da 
. 60, corredati dai necessari docu 
ti 0 prove e firmati dall’ interessato 
la chi lo rappresenta. 
Dal Municipio di dino, 
NM aprile 1889, "0 
Ml Sindaco 
L. De Puppî. 


Un'altima parola 
sal processo Ermacora. 


lire. volta mi accadde di leggere 

Per i giornali rettifiche ed apprezza- 

ni relativi a giudizj penali pronun- 

i alle nostra Assise, ma sia perchè 

ditamente inesatti, sia perchè di- 

ì a far diminnire i importanza del- 

to favorevole da me ottenuto, non 

Tedetti degni di risposta, alieno come 

0 dal chiumaro l’attenzione dal pub- 

° SU cose che non può controllare 

on può quiudi decidere quale delle 

Versioni presentate dalle parti in- 

Ssate sia la vera, 

#6) invece dal prof. Pennato prima, 
e Liani poi, si critica il verdetto 
Siurati pronunciano nella causa 

omicidio in confronto di Luigi Er- 

Ta da me difeso, e:lo si:critica per. 
Venne ammessa la. concausa, € 

BR ammesso che la morte di 

a del] è avvenuta:per la sola na- 

nl a forita, ma per causa soprav- 

ba itesito relativo è stato formu 
ndo cai sig. Presidente, il quale, 

M va colo delle risultanze avute 
Adici, ba creduto doveroso, nella 

Rigi ratità, di proporlo ai Giurati. 

tano dissimulare la gravità delle 

taglia OSSO: sa dopo una lunga e 

a antie iscussionesulia efficacia della 

6 si ELIA per quel ganera di fe- 

fici te dal D.r Feruglio (come 

he il ConL Linni nel suo articolo) 
la Quelli avrebba potuto guarire 
n giorni senza. postume con. 
coma se ciò aon bastasse, 

domanda fatta dal Giu- 

« Mini, io questo giudizio 

ico sig. Mertuzzi e 

1 Oca perchè non 

di disinfezione, e 


Minciaty con buoti esito, perchè 


% sì continud? 


sd io 


ang) * i 
ho dai profani, i quali spesse 


fia prime villta ‘che’ sento una” 


A domanda che ognimo si ‘è ! 
Soggiungo, cho si dovova ; 


‘wolte”la indovinano, “appr 


la coso alla stregua del senso comune. 


che è patrimonio ron dei soli selenziati, 
ma di tutti, 

« E a questa. semplice domanda non 
risponde in imodo: i ras 
gionamento dal dott. Pennato, giisto-in 
massima, ‘ma non applicabile al caso, 
vale-a dice delle: difficoltà che incon 
trava;il medigo condatto-qua; 
e sapesse praficare tta cura; poichè 
nel terzo giorno di malattia il dott, Fe- 
ruglio eseguì ia disinfezione, o quindi 
nè i mezzi, nè la persona no manca- 
vano, Aflora perchè noa si continuò 


‘questa ‘cure disinfettante che poteva” 
salvare dalia morte il Comellij; giovane È 


di 21 anni? E qui non wale. a tran- 
quillizzarei ciò che viene dicendo il 
dott. Liani nel suo: articolo di jsri, ‘nel 
quale si esprimeva! così: Volle .forse:il 
dott. Feruglio intendere si dovessero 
spesso ripetero i lavacri della’ cavità 


peritonale con liquidi “disinfettanti? E° 


perchè allora non prescriverli, e perchè 
rinchiudere con forte sutura la ferita 
‘esterna ? Perché ‘nov lasciarla ‘iperta ? 
Questo, sig. dott. Liani, è un. serio 
ragionamento ‘per dimostrarmi ché il 
dott, Feruglio como medico constlenté 
potrebbe averi mancato, ma non ‘hò ar 
cora trovato una ragione che giustifichi, 
spieghi almeno, perchè. non .si è fatta 
isettica che poteva ri- 


miulattia ? Tuttò questo ho voluto dire 
perchè mi setibrà eccessivamente se- 
vera'è scortes fatta alla 
Giurià, la qualé alla fine*dei conti. a- 
vrebbe avuto lE grave torto di credérè 
‘al giudizio espfesso dal dott. Feruglio, 
piuttosto che uelto del dott. Liani; 
insothma i Giufati hanno fondato il loro 
to pareré di um medico valente, 
péf tranquillizzare la loro 
coscienza; “e'piùttosto che rimproverare 
la Giuria sarebbe più conveniente che 
i medici sigg. :Ponnato e Liani se. la 
intendessero col dott. Feruglio, padro- 
nissimi di respingere il suo giudizio 
che ‘cioè 1 se si fosse fatta. al Comelli 
una assidua ‘a regolare cura (copio dallo 
scritto del dott.’ Liani) disinfettante egli 
avrebbe potuto guarire in 15, 20 giorni 
genza nessuna postuma conseguenza. 

Per quanto poi risguarda il: mio com- 
pito come difcasore dell’ Ermacora, mi 
pare proprio che il dott. Liani non 
possa lamentarsi se non ho invocato a 
difesa il suo giudizio. FELT) 8 

Fra due pare uno favorevole al- 
l'accusa e l’altro favorevole alla difesa, 
mi permetta, egregio dottore, dì sca- 
gliere quest'ultimé, e ci scommettò che 
tanto il prof. Pendato, quanto il dottor 
Liani, messi nel mio posto, avrèbbero 
fatto altrettanto, * 

E qui avrei finito, se non ric rdassi 
un altro ceone comparso sul giornale 
L'Adriatico del nove corr. Ma' #quelto' 
non ha il nobile scopo di fare la critica: 
quello è singolarmente. iufedele ed ha 
il solo scopo, come diceva iu sulle prime, 
di far sbiadire l'importanza del’esito 
favorevole da me ottenuto.  _ 

È, cosa strana, lo Scrittore dell’arti- 
colo dimentica che in “questa *stessa 
sessione, * el :procéèss0 — per ferimento 
susseguito da morte — discusso nel 28 
marzo p. p. in confronto di Lenisa di 
Mortegliano, si arthmise dagli stessi Giu- 
rati l'eccesso di diftsa ed altre miti- 
ganti, per cui l'imputato fu condannato 
a sali sei mesi di carcere | è 

Ma a questo corrispondente sfraor- 

i dinario del’adriatico non rispondo; 
metta egli la sua firma, comè hanno 
fatto i sigg. Medici D.r Liani e Pennato, 

j @ allora c' intenderemo. © 

Avv. Giacomo -Baschiera. 
Posta economica. 

Sig. U. B. Codroipo. Per una ragione 
molto semplicà: non si capiva il perchè 
di quel periodo, Nella prima parte Ella 
accennava ad. una dala brulla e nera 
coincidento col 13 aprile. A quale or- 
tibile fatto alludeva ? Forse alla iettatura 
dei nun.ero 13? Via... Nel taglio del 
periodo Elia vede a torto una mortifi- 
cazione. Del festo, non {vorrà scerto 
‘ privare la Redazione -del ‘diritto di ri. 
vedere gli scritti de’ suoi corrispondenti... 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 
Asta pubblica 
per vendita merci e mobili. 


A ore 40 ant. dei giorno {5 aprile 
andante, e seguenti, si farà la vandita 
dei beni di, compendio del fallimento 
della ditta Giuseppina Cerutti nego. 
ziante in biancharia confezionata e moda 
in via Mercatovecchio N. 49 di questa 
Città. 

Udino, 4 aprita 1889. 
Fed. Luigi Sandri 


Curatore. 


Annunzi legali. 
Vendita immobili. 

In seguito alla immobiliare esecuzione promossa 
da M-russi Sante fa Nicolò di S., Vito al Taglia- 
mento contro Fabris Rosa fu Angalo el Altan 
‘Auna vedova Fabris poi figli minorenti di S, Gio» 
vanni di Casarsa, stante l'avvaniito aumento .del 
sesto, avrà Inogo nel-7 maggio: avanti.:il Tribu 
sale di Pordenotie Îl nuovo iadanto: in -parecchi:lotti 


S. Vito al Tagliamento. 





do volessa. 


per immobili in. mappa. del Comune. censurtio di ! 


esco pabblica asta 
snaguimionto di 
‘e provviste poria costruzione di un 
sfèlte*frazione di Blea- 
tà iligig Go- 
anni al quafo ‘fa aggiadicata l'asta per 
five 2952.43, fl tormino per lu presentazione dello, 
miglioramento non inferiori del venta- 
simo, do&db it-18 corr, 3 
fo 0 autorizzato alli 
liupazione degli? im@nob liì gel lavort 
me del iratto di strada Naziogaie N.2 
trondo È, compreso fra S, Tommaso a Commenzo 
in Comuna di'Susans. i 
3.'Lo.at.asp poi fondi necessari ul luvoro ‘di 
varignté” dell'andamento planimetrico del tratto 
lungo metrì 287.09 a nord dell'abitato di Castel 
Porpstto. della Strada Nazi: Collalto N; 6, 
tronco 2; | i 
Citazione. 
A'richicata di Velliscigh Antonio fa Ssefano di 
fu altato Giovitto Pietro fu. Luigi 
‘a ussento d'igoota dimora’ in Germia: 
& compstire innanzi il R. Pretore di Tarcento al- 
J'adienza del cinque isimo por ‘sentirsi 


condunnaré al’ pagantéo!ò: 


sm Vendita legnami. 

Presso l'ufilcio Municipale di Tramonti di Sotto. 
si terrà nel giorno 16 corr. pubblica asta per la 
Vendita di circa 15000 metri cubi di fegoame di 
faggio ritraibile dal busco Rest in mappa @ for-} 
ritoria del.Comutè di Rocchievo, su! dato regola- 
tore di lire ‘1.15’per metfo cubo. 


Gazzettino Commerciale. 
Miereato.granario. -. 
“Ecco ì prezzi per Est. praticati-oggi | 
sulla nostra.Piazza prima di porre=in| 
macchina il giornale: i 
Granoturco comune da L. 11.— a 12.75 
» Giallone » 12.50 » 13— 
» Pignoltto » 1325 » 13,50 
Frumento 
Segala 
Sorgorosso e, 
Semi ‘pratensi. 
Trifoglio al kg. da L. 1.00 a. 1:45: 
Erba spagna » ‘n °$°100 9" 1.70: 
Altissima » 
Reghetta più 


La. Tribuna! sinunzia: che? la ‘ditta 
"Frezza, assuntirice?: dell’esattoria ‘cò 
nale di Roma, procedè ad una verifica: 
nell’amministrazione, e riscontrò nei conti 
quinquennali ‘delie.irregolarità di’ scrit-; 
turazione per l'importo. di circa uo mi. 
lione di ‘1 Feo 


- NOTIZIE. TELEGRAFICA 


sq 535 i 
Bombe nihiliste. «| * 
Londra, 12. La Daily News ha da: 
sPietroburgo:;.La polizia ‘russa seque.; 
stiò quattro bomba pronte ad essere; 
aduperate. Si seppe di ‘altre. numerose 
bombe! fabbricate a Zurigo’ ma ‘igo 
rensi dovi i Daily, News ha: 
Credèsi sàperè che i riv 
luzionari preparano un campagna vio 
lenta mala volizia russa #è ‘caso di 
sventrarla. Questi dispacci  probabil- 
mente occasionarono la voce dell’atten 
tato allo Czar, che è formalte :smentit: 
da un telegramma da Pietroburgo di 
iersera. i 


Inaugurazione di scuole italiane. 

Aleppo; 11. Oggi furono.ità 
soleunemente le scuole it 
vennero: alla' patriottica: festa Je colonia 
italiana, :il' console italiano è -ls* auto: 
ità locali. ; Rita 

La colonia italiana. pregò: .il console 


i Vitto; di telegrefaro. al governo: i ria - 


*graziamenti la viva. gratitudine e la 
devota fedeltà ai Sovrani. ©° 


L'Alta Corte procede. 


Parigi, 12. Senato. La seduta se 
greta (fu: agitàtissima : respitise. doni 
voti 209 contro 50 la proposta della 
Destra dichiarante non esservi. motiva 
attualmente di ordinare | istruttoria 
contro. Boulanger perchè i documettti 
presentati sono insufficienti. Si decise 
cou voti 210 contro. 55 di aprire Vì- 
struttorie. x E 

It Presidetite lesse poscia, pubblica: 
monte l'ordinanza che apre l’ isttuttoria. 


L. Monrioco, gerente responsabile. 


Otfelleria Dorta 66 


In occasione delle Feste Pasquali la 
premiata Pastocieria - confettèria dei 
fratelli DORTA e COMP. avverte il 
rispettabile pubblico che diò principio 
alla confezione delle squisité focaccie 
alle casalina, nonchè gubane 
alla goriziana e panettoni 
‘alla genovese, tanto richiesti anche 
nei. decorsi anni. = ca 

Prepara inoltre Ovi di Zucchero e 
cioccoldia.. . > i 

Trovasi pure fornila di 
vini per le feste, non: 1 
renza sia per bontà:che per i i 
|" Nutro fiducia di' essere onorata anche 

come: inipassato 


Ì 
eccellenti 


| 
| 


IL 90-APRILE 1889" 


col Lo premio di 


Le 60,000 


non che altri 92 premi di 

Lira 14.000 = 500 0 20: 

sivrà luogo le 2.5 Eetrazione delle 115 det 

SPRESTITO A PREMI RICROINATO 
BEVILACQUA LA MASA 


Ogni obbligazione lire. 12460: — Si trovano 


‘vendibili da totti 1 carobiessltito del Rogno. 


Per lo ordinazioni dalla Provincia rivolgarai sila 
Banca:F.fli CROCE ‘fu Mario Gonosa; unendo Gi” 
nf ricliientà c; 50 por lis spenu d'inoltro..! 


pri 


e obbligazioni si vendono in UDINE, 
soil cambiavilute Romano & 


Baldini P./V. E. po Guio 
"Oa Re e e SD DD N 


.° Venezia, 14 marzo 1999, BE 
Signore 
‘Mi pregio portare a vostra cono 
riòscenza che deliberai di liquidare 
volontariame ile la mia » figliale. di 
Udine; affidando lu liquidazione del. y: 
l'asse ‘altivò'per mio corto alla ditta & 


Marchesi e. Comp. - Udine». 


Confido che vorrete favorire dei 
vostri comandi anche i suddetti si 
gnori, e vi riverisco con tulla sima 

Pietro Barbaro 
ocz 


Udine, 15 marzo 1859... 


Signore 
‘Abbiamo l'onore di informarvi che è 
con alto regolare — rogiti notaio B 
dott. Someda — abbiamo. stipulato 
contratto di Società sotto la Sn 


- Marchesi 6 Comp. 
D 


per l'esercizio di sartoria con de 
posito vestiti confezi nati. 

La sede della nostra Società è in 
via Mercatovecchio n. 2 nell'attuale 
negozio del signor Pietro Barbaro, 
per conto ed ordine del quale, come } 
da annessa circolare procediamo 


alla liquidazionedelle merci esistenti: BD 


È 
è 


D 


Continueremo poi l'esercizio in via B 
regolare e per solo ed esclusivo 
nostro conto. 
Vogliate prender nota della nostra» 
ma e‘nella fiducia abbiate. a ‘con- 
linuarci l'appoggio dei vostri riveriti 
comandi, che avranno le.nostre mi- 
gliori cure, vi presentiamo, Signore, 
i nostri distinti saluli. 
Pietro Marchesi 
Quintino Leonelli 


D' affittare 


Appartamenti 
rospettanti Mercatovecchio 


Casa interna, Via Pelliceria N.° 7 
Bottega » » » 7 
© Tutto messo a nuovo, 


Rivolgersi in Via Savorgnana NumA0 


‘0 concore 


3oceseese00ee920eC 





no; fadigostioni; 
‘ad patarith, por li 
ficiti digestioni, dietarbi v61 
ricono colf neo; dell srt 01 
stessi i i si £ 
bottiglià. LITE Conte 

Le Pillole di (e190. schitamenze, 
Le Adottato da molti Medici a de vari tatto 
tuti Sanitari parla loro efficacia e prùs: 
prietà di gnariro radicalmente fale ‘di 
gtucio, «mf, i la scatole, 


Preparazioni $ gciafi_ della 
î Premiata \Farmagia.. 
* VALCEMONICA 
di G RR 

MILANO - MILANO: 

Si vendono nello Principali Farranefe 
del Ragno. In gica presso fe. Ditte 
farmi tiohe s.. Minisini "nanceseo t 
Commaitattà Fabri, Tito 1 
Bosero Augusta — Filipurai — Comellt 
— Biasioti Luigi — Marco Alessi. 

De Candido, farmacia «al Redentore. 

Tn Gemona presso il farmacista Luigi 
Billiani 0 presso le principali. Rurmacia: 
è Drogherie. È 


Da affittrsi subito: 


Suburbio Venezia; Stalla per 
tre cavalli con rimessa. dui 


Pure Suburbio: Venes 


stanzé uso magazzino e scrittori 


Rivolgersi per trattative alla 


‘Ditta G. JACUZZI. 


iii iii 
SSSSSCTSSSSCSSSE È 
AVVISO. | 
Il seltoscritto ringrazia i ni 
merosi suoi avventori che nello” 
scorso anno lo onorarono dii: 
commissioni, ed avvisa ch ha 
accresciuto 11 proprio | 
n DEPOSITO — ill 
di MATERIALI di costruzione... 
CEMENTI IN SORTE 
e CAICE VIVA di Sarda 
all'ingrosso ed ‘af minuto 
che trovasi in Udine fuori Porla : 
Aquileja nei locali dell'ex Magaz: | 
zino De Marco in Casa Munzoni. 
PITTORITTO INNOCENTE. 


GRANDE MAGAZZINO 


ALLE 


QUATTRO STAGIONI 


AUGUSTO VERZA 


UDINE — Mercatovecchio, N. 5 e 7 — UDINE. 


COMPLETO ASSORTIMENTO 
DI 


 Ventagli - Bastoni 


ISCELTA ;(—= ULTIMA 


NOVITÀ 


Camicie da ‘uomo colorate a varistissimi disegni, colori garantiti: 
Camicie bianche — Camicie. da riotte.—— mutande — Colli: i I 
NB. Per le camicie si assumono commissioni sopra misura — prontà (E 


cuzione. 


Fazzoletti bianchi e colorati in qualunque qualità 


Fazzoletti fantasia, colori garantiti. 


donna 0 da bambini. 


gni qualità — Calze — mozze calze -— corpetti — Vestiti. 


per bambini — Costumi da bagno. 


Ricami — incominciati — montati — disegnati. 
Stoff + pèr ricamo — juto — lane — sete — cordoni -« fiocchi eco. e00;; 


STRAORDINARIO ASSORTIMENTO CRAVATTE 














siccvono esclusi 1 
Mia 


“CASA GENERALE DI NAVIGAZIONE AVAPORE 381°" cuneo pi mtsino nercnata 
i, BALLETTO, ROSSI CAROSIO E Come. — 2 |E - dercar Pref LUIGI D'EAMALO diNepol. 
Sub Agente Generale per la Provincia di UDINE GE serate fe | meo” 

© GIOVANNI DEL TIN -- MANIAGO . TIE cati cit tes. | preerata seo —Berofele” 


e, ah Siena: i rigorosi dettati del i diferoni 
RAPPRESENTANZE DERE FEDRO 


"MACCHINE a CUCIRE (my. Fatb. SITR da 











Ì È pie di 
È "S| KORETA MARCHIAFAVA .. | derfoso di giovani & 
198.1 © MURRI--SEMMOLÀ animali bovini, ogservandi 
Poi : «il massimo rispetto perde 
i. TOMMASI: teorie batteriologiche = Me 
3.1 TORMASI CRUDELI ECC, ECC, :-| toria: scientifica s fog: 


stuniente 
Se ed aviTesi altro io die 'di fegato od. emulsioni, 
“ superiore a qualsiasi pitro preparato d'olio di malsioni, > 
id ia notome: da “in altri passi. vieno preferito par la sua freschezza, purezza e facile 
ligestione, 1 


t* pusai ricostitnente ed a Buon mercato. . i+ FLORIO & RUBATTINO & 
i Guarisco la TISI, MIA, la SCROFOLA, la TOSSE, _ ì i 


Pinco ai fanciulli dolce, DI A 
ÒÙ | RAFFREDDORI, la "DEBOLEZZA IN GENERALE, il da $ À i a È I Lit 
BACHITISÙTO, sce. A st. i Mi) di 
4 “Dili +8 T Fi 4: 

Preezo 1: fincone piccolo L. 4,40 — fiacone mezzano i (G&pitala : Statutario o Enwssa @ vererio 2 ; D 1 
L. 9,75 — flacone grande L. 4. 100,000,000 | 15,000,000 = . 

Vendesi du A.: MANZONI e C., Milano, via della i o 
Sola, 16-— Roma e Napoli, stessa casa. A COMPARTIMENTO Di GENOVA 

Piassa Aquaverde, rimpetto alla Stazione Principe i 


PENE IST Era 6 | LN, MIAO SADE 


Blilano -- FELICE BISLERI -- Afilanò 


È per. MONTEVIDEO: e RUENOS-AIRES dio: pet 
Tonico ricostituente del Sangue i 1 


. )'| » “», Zndipendente (> A Aprile» | (N #53 È + Cotti 
Liquore di bibita al acqua di Seltz, Soda, Cafe. Tino ed ance solo. (0) e ci, 1 I : 
Ogui biochierino contiene 17 ceutigrammi di ferro séioltà È i per RIO dai nino în aida 
Aleslalo medico. ° (Per decreti efiale furono sospese le partenze). 
| COMUNE DI MILANO Ù i 


317 fe aiftano, 44 agosto 1887. ): per VALPAI ESO e CALLAO . 
SERVIZIO SANITARIO 4 . n x i < i i 
SU ed altri scali del Pacifico partenza diretta ogui:due mesi @ pal pre 


si mia irta io ; Pttrina, « 
To sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato hi % sù sia di Li LE Sa ali 
olti casi. d' anemia ed affini il distinto Liquore FERRO - CHINA È Vapore Fatal Waschinton .. partiràil 7 Aprité ‘1889 bi { i pai è biro 
4 e sempre con Lrillanti risultati, Merita lode anche per.là.vd: (| Dirigersi per Merci e Passeggieri all'UNFRICIO DELLA vi ‘ Vi T quel | 
el-comballere le infesioni miasmaliche ecc.; ecc. Rtiforza1 Li SOCIETA in UDINE Via Aquileja num. 94... rit po;. Mar 
fibre estennate da lunghe malallie e convalescenze. Quindi per sa 4 lia [guardo 
Tn verità, merila un. posto eminente fra i preparati chimici di tal gener, TR) ni noe ; : "a MI rei dare all 
Io slesso, polei sul mio organismo studiarne l'efficacia per grave: 9 ; { Via Giuseppo Mazzi i n 
ispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molti miei regi colleghi; TZ. Si ° VENDESI PNAOI s6 
‘restarono sorpresi de’ splendidi risultati su di (ed in breve; Xp} : Pai ‘ 
tempo) da sì prezioso furmato, che îo solitamente 1 er SAT ceri i L ii aisi i dì 1 
i Seltz, GIAMBATTISTA Dott e — "| ra dì 
Medico Municipale, E A Uu DE La Y Ss 
pia i ia Mii Roba È 9 
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